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Economia
Edilizia, cantieri fermi
roduzione gin del 14%1

Bloccati 39 miliardi. Industria: frena il fatturato, crollano gli ordini
RoMA.I cantieri sono fermi e la produzione nell'e-
dilizia perde il 14%nel 2012. ~ la peggiore caduta
mal registrata dall1stat fin dall'inizio delle serie
storiche, nel 1995, e supera anche il crollo del
2009, che si era arrestato al-n,4%. Lecostruzioni
sono addirittura «morenti-, per il presidente del-
l'Ance (l'AssociazIone nazionale dei costruttori
edili), Paolo Buzzetti. «o il prossimo governo cam-
bia qualcosa o dobbiamo passare all'opposizione
e alla battaglial, ha detto Buzzetti. Eppure le Idee
e le risorse per il rilancio, secondo i costruttori, ci
sono. Mentre le imprese chiudono e 550 mila
persone perdono il lavoro - ha denunciato l'Ance
- nelle casse pubbliche restano bloccati 39 miliar-
di già stanziati, congelati dal Patto di stabilità e dai
ritardI nell'attuazione delle decisioni del Cipe.

Queste risorse basterebbero a creare da «subi-
tol, secondo Buzzetti, 660 mila posti di lavoro e
avrebbero ricadute sul sistema economico per
130 miliardi di euro. tNon c'è crescita senza co-
struzioni», ha spiegato il presidente dell'Ance per-
chè rappresentano 113%del Pil, acquistano beni e
servizi dalI'80%del settori. economici e non è pos-
sibile delocalizzarle. Ogni miliardo investito In
edilizia genererebbe un giro d'affari di 3$7 miliar-
di e 17 mila nuovi posti di lavoro.

I fondi stanzlati dal Cipe e rimasti sulla carta se-
no circa 30 miliardi e sono destinati a dnterventì
urgenti e utili al paeses, hanno sottolineato i co-
struttori, tra iquali 16 miliardi per le infrastruttu-
re di trasporto, 2 miliardi per la messa in sicurez-
za delle scuole, 2 miliardi per il risdùo idrogeolo-
gico, 2 miliardi per la depurazione delle acque e
un miliardo per ['università. A questi fondi si ag-
giungono 8,6 miliardi di euro stanziati dalle am-
ministrazioni locali per lavori pubblici da avviare
e bloccati dal Patto di stabilità.

Dai sindacati è arrivato un appello ad allentare
i vincoli finanziari per Icomuni virtuosi con il se-
gretario della Pilca-Cìsl,Domenico Pesend, che ha
definito le costruzioni «un settore al collasso» i cui
lavoratori stanno vivendo lun dramma sodàle
senza precedenti •.Allentare il patto di stabilità, ha
dichiarato Pesenti in una nota, è «un provvedi-
mento fattibile e di buon senso, perchè permette-
rebbe la ripresa dell'edilizia grazie a lavori di pie-
cola-meda entità, con conseguenze positive per
le aziende, perdednedi migliaia di lavoratori ma
anche per l'intera collettività. per la quale si rea-
lizzerebbero opere di grande utilità scdales,

Ma il 2012 è stato un anno negativo anche per
.'

il fattutato dell'industria, soprattutto a causa del-
la bassa domanda Interna e il 2013, a giudicare da-
gli ordini, rischia di andare ancora male. ~ quan-
to émerge dai dati diffusi dall1stat secondo Iqua-
li le vendite nell'anno sono dirrùnuite del 4,3%ri-
spetto al 2011 (-4,4% ildato corretto per gli effet-
ti del calendario) mentre gli ordini hanno segna-
to un calo del 9,8%. E anche il Centro Studi di
Confindustria diffonde dati allarmanti sugli ulti-
rrù mesi del 2012: l'occupazione ha visto perdere
186 mila posti nell'ultimo bimestre dell'anno
scorso, awertono gli industriali, secondo culllè
bruscamente accelerata la perdlta« di impieghi:
104 mila a dicembre e 82 mila a novembre.

Nell'ultimo mese del 2012 il fatturato ha segna-
to un lievissimo aumento (+<l,8%)rispetto a no-
vembre ma è rimasto molto al di sotto di quello di
dicembre 2011 (-9.2%il dato grezzo, -6,3%se lo si
depura dagli effetti del calendario). Gli ordini so-
no diminuiti sia rispetto a novembre (-1,8%~sia ri-
spetto a dicembre 2011 segnando su base tenden-
zia1e (-15,3%) il dato peggiore da ottobre 2009.1
dati risentono soprattutto della scarsa domanda
interna mentre l'estero, almeno sul fatturato, tie-
ne. A dicembre il lieve aumento congiunturale
delle vendite (+0,8%)è il risultato di una crescita
dello 0,5%del fatturato interno e dell'1,S%di quel-
lo estero. Su base tendenziale il fatturato di dicem-
bre (-9.2%)èil risultato di un -11,8%delle vendite
interne e del-4% di quelle all'estero.

Nella media del 2012 Il calo delle vendite del
4,3%èda legarsi al calo del 7,6%all'interno e alI'au-
mento del 2,6%delle vendite sull'estero.

Per gli ordini a dicembre si è registrato un calo
congiunturale dell'l,3% in Italia e del 2,5%all'este-
ro. Su base tendenziale 11-15,3%è il risultato del-
21,4%degli ordini dall'Italia e del-6% degli ordini
dall'estero. In media annua gli ordini sono calàti
del 13,8%dall'Italia e del 3,3%daU'estero. Per le au-
to a dicembre si è registrato, su base tendenziale
un calo del fatturato del 5,8% e degli ordini del
16,6%.Nel complesso' in media annua vanno ma-
le le vendite (dato corretto per gli effetti del calen-
dario) soprattutto dei beni di consumo durevoli (-
7,6%)e dei beni intermedi (-7,7%).Adicembre si è
registrato un crollo rispetto a dicembre 2011 del
fatturato della metallurgia (-13,2%)e dei prodot-
ti fannaceutici (-12,4%)mentre in controtenden-
za va la fabbricazlonè di computer, prodotti di
elettronica e ottica ecc(+25,l%~I G.8.

I

FEIU.lTORJCONflRUATO PWIDINfIANCI. L'assemblea di
AnceSldllaha riconfermato SalvoFerlltopresidente per Il
biennio 2013-2016. Ferllto,52 anni, èammlnlstratore unicodel
ConsonJo stabile Oc dl S.Venerina.VlcepresldentlDomenico
Cutrale,Salvatore Arcovlto,Santo Cutrone, Salvatore Russo,
Pietro Funaro:tesoriere VincenzoPlrrone. NelComitato di
presldenza MichelangeloGerad e GiuseppeSutera Sardo.



INPS. Idisoccupati aumentati di 5300 unità cui va aggiunto chi non studia né cerca occupzione r f

\) ramma<lavoro, in cifre
SALVATOU MAIOIlCA

Manca il lavoro nella provincia e au-
mentano invece invalidi civili e di-
SOCOlpati.Ma ecco i prinàpali dati
della crisi sodo-economica nel 2012:
42000 disoccupati, l03.000pensio-
nati, di Oli 23.800 invalidi àvili, 3.000
posti di lavoro in meno.

Qùesti e altri dati sono stati forniti
e illustrati ieri dal presidente del co-
mitatD provinàale Inps, Enrico Tam-
bure1Ia,e dal direttore della sede pro-
vinàale Franco Caruso. Sono interve-
nuti nella illustrazione dei dati, Fran-
co Dugo e Antonino Risuglia, compo-
nenti del comitatD.

«Non solo vi è statD un aumento di
5300 iscritti nelle l.istedei disocOJpa-
ti della provinàa - ha rilevato Tambu-
rella - portando il dato complessivo a
41.932 disoccupati, ma a questo nu-
mero va aggiuntDalmeno una ulterio-
re percentuale del 35%relativa a colo-
ro iquali sono scoraggiati dalla lunga
attesa di un posto di lavoro e non lo
cercano più; diventando "né-né: nè
studio né lavoro".

Nel 2012, tra indennità di mobilità
e disoccupazione sono stati eseguiti
33.813 pagamenti, con un aumenwdi
oltre 3.000 rispetto al 2011. La cassa
integrazione ordinaria nel 2012 è au-
mentata. passando da un milione e
238.452 ore nel 2011 aun milione e
332.134 nel 2012, soprattutto nel set-
tore industria. con una leggera fìessio-
ne nell'edilizia.

La cassa integrazione straordina-
ria e quella in deroga subiscono inve--
ce nel 2012 una forte riduzione, pas-
sandoda 1.517.415ore di straordinaria
nel2011 a 1.119.155nel 2012: - 26,25%
nel 2012.

e contributi e caleranno le pensiom
domani. .

Il nwnero degli invalidi civili ha
raggiunto quota 23.800, con una ere-
sàta costante ogni anno. Eogni anno
vengono presentate circa 15.000 do-
mande per il riconoscimento dell'in-
validità. Anche se circa 5.000 soltan-
to vengono accolte. Espesso la richie-
sta è limitata all'utilizzo della legge
regionale 104, che consente i permes-
si retribuiti per i parenti degli invalidi.

Infine il direttore Franco Caruso ha
avvertitD: «Pur di fronte a questa si-
tuazione emergenziale.la sede è sot-
to organico di un buon 35 per cento. E
altre riduzioni di personale incom-
bono. Questo rischia di vanificare
l'impegno di tutto il personale al ser-
vizio del terrìtorios,

La cassa integrazione in deroga
passa da 1.996.167 nel 2011 a
1.386.016 nel 2012: -30,57 %.

.Ma questo non è un dato positivo
- ha rilevatD il presidente del Comita-
tD Inps - E' invece il risultatD di un
progressivo esaurimento degli am-
mortizzatori sociali e conseguente li-
cenziamento di lavoratori, da una
parte. e dall'altra è l'effetto di una c0-
stante riduzione delle risorse finan-
ziarie per gli ammortizzatDri sodali •.

Per di più, ha aggiuntD Tamburella.
passa «un anno dall'accordo fra le par-
ti sociali e l'effettivo pagamento delle
indennità ai lavoratDri e le procedure
burocratiche; e si provocano tensioni
sociali •.

Nel 2012 le aziende attive sono au-
mentate di 192. Ma le aziende con
pesante sofferenza e a rischio chiusu-- ----- ...•ra sono 213. Spesso, infatti, le nuove

aziende non sono che negozietti aper-
ti da persone rimaste senza lavoro.

Inoltre 911 contratti di lavoro in
più del 2011 sono stati trasformati
002012 da fulI time a parttime. Ma si
nasconde anche un pezzo di lavoro ir-
regolare: spesso ipart tirne sono fitti-
zi.

In costante crescita il numero dei
pensionati Sono 102.944 con un ìm-
porro medio mensile di 709,83 euro.
Un dato spicca: l'importo medio del-

I le pensioni è il più alto fra le province
siciliane. E-ilComune nel quale l'ìm-
porro medio è più elevato è Priolo:
849,55. Cosa wol dire? Risposta: pe-

. sano le buste paga della zona indu-
striale. Se oggi la zona industriale vie-
ne ridimensionata. calano buste ~
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• Riconferma all'Ance I
Costndtori,

I Farfito
presidente
••• L'assemblea del costruttori in-
dustriali di Ance Sicilia ha riconfer-
mat.oSalvo Ferlitopresidente regio-
nale per il prossimo triennio
2013-2016.Fertito,52 anni, è ammi-
nistratore unico del Consorziostabi-
le C.F.C.di Santa Venerina, in pro-
vincia di Catania.
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rl3TA\. 1\2012 si è chiuso con un calo del fatturato deI4t3%, piccola ripresa solo a dicembre grazie a computer ed elettronica

Ancora un anno nero per le industrie
Crollano ordini, persi 186 mila posti
-- - ..- -_._- --

Crescel'attenzione WI'8O l'este-
ro:tragennaio-novembre20IO
e lo stesso periodo del 2012
45 mila le Imprese manifatturIe-
re esportatrici ad avere aumen-
tato le vendite di cln:a "11%.

-----------------~----
MIlANO

n2012 è stato un anno ne-
gativo per il fatturato dell'indu-
stria, soprattutto a causa della
bassa domanda interna ma il
2013,a giudicare dagli ordini, ri-
schia di andare ancora male. ~
quanto emerge dai dati diffusiie-
ri dall'Istat secondo i quali le
vendite nell'anno sono diminui-
te del 4,3% rispettò al 2011
(-4,4%.ildato corretto per gli ef-
fetti del calendario) mentre gli
ordini hanno segnato un calo
del 9,8%.Eanche ilCentro Studi
diConfindustria diffonde dati al-
larmanti sugli ultimi mesi del
2012:l'occupazione ha vistoper-
dere 186 mila posti nell'ultimo
bimestre dell'anno scorso, av-
vertono gli industriali, secondo
cui «è bruscamente accelerata la
perdita» di impieghi: 104mila a
dicembre e 82 mila a novembre.

Nell'ultimo mese del 2012 il
fatturato ha segnato un lievissi-
mo aumento (+0,8%)rispetto a
novembre, ma è rimasto molto
al di sotto di quello di dicembre
2011 (-9,2%il dato grezzo, -6,3%
se lo sidepura dagli effettidel ca-
lendario). Gli ordini sono dimi-
nuiti sia rispetto a novembre
(-1,8%),sia rispetto a dicembre
2011 segnando su base tenden-
ziale (-15,3%)ildato'peggìore da

Laripresa industriale non c'è, secondo il rapporto Istat nel20u gli ordinativi sono croUati

ottobre 2009.1dati risentono so-
prattutto della scarsa domanda
interna mentre l'estero, almeno
sul fatturato, tiene. A dicembre
il lieve aumento congiunturale
delle vendite (+0,8%)è il risulta-
to di una crescita dello 0,5%del
fatturato interno e dell'I,5% di
quello estero. Su base tendenzia-
le il fatturato di dicembre
(-9,2%)èilrisultato di un -11,8%
delle vendite interne e del-4% di
quelle all'estero. Nella media
del 2012 il calo delle vendite del
4,3%èda Iegarsi al calo del 7,6%
all'interno e all'aumento del
2,6%delle vendite sull'estero.

Per gli ordini a dicembre si è

registrato un calo congiunturale
dell'I,3% in Italia e del 2,5% all'
estero. Su base tendenziale il
-15,3% è il risultato del -21,4%
degli ordini dall'Italia e del -6%
degli ordini dall'estero. In me-
dia annua gli ordini sono calati
del 13,8%dall'Italia e del 3,3%
dall'estero. Nel complesso in
media annua vanno male leven-
dite soprattutto dei beni di con-
sumo durevoli (-7,6%)e dei beni
intermedi (-7,7%).Adicembre si
è registrato un crollo rispetto a
dicembre 2011del fatturato del-
la metallurgia (-13,2%)e dei pro-
dotti farmaceutici (-12,4%),
mentre in assoluta controten-

denza va la fabbricazione di
computer, prodotti di elettroni-
cae ottica (+25,1%).

E l'attenzione all'estero delle
imprese italiane emerge anche
dal primo rapporto lstat sulla
competitività nei settori produt-
tivi secondo il quale per il 25%
delle piccole imprese che guar-
dano aldi fuori dei confini nazio-
nali la dimensione è un proble-
ma L'indagine rileva come tra
gennaio-novembre 2010 e lo
stesso periodo del 2012siano 45
mila le imprese manifatturiere
esportatrici ad avere complessi-
vamente aumentato le vendite
all'estero di circal'll%.
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ati peggiori

dal1995 ad oggi
112012èstato l'anno nero

delle costruzioni: nell'anno - ril
va.l'stat - si è registrato un ~
del 14% della produzione rispetto
al 20", peggiore anche della dimi-
nuzione 2009 (-11.4%). Sitratta,
spiegano - del dato peggiore dalr
Iniziodelle serie storiche (1995) e
tiene conto sia della produzione
di nuovi fabbricati sia della manu-
tenzione.
Raggiungono, invece, 39 miliardi
Ifondi disponibili per gli investi-
menti in edilizia, ma mai spesi
per vincoli del patto di stabilità o
ritardi dopo gli stanzia menti del
Ope, secondo quanto denuncia
l'Ance. uCIsentiamo di fare que-
sta promessa: se sannno sblocca-
ti 139mlllll'di di fondi stanziati
dallo Stato e mai spes~ si posso-
no creare subito 660 mila posti di
lavoro e investire anche risorse
private», dice npresidente deO'
Ance,Paolo Buzzetti, Mario M0n-
ti. Buzzetti ha sollecitato lo svin-
colo delle risorse stanziate dallo
Stato e mal spese ricordando che
negli ultimi cinque anni sono sta-
ti annundati sblocchi di risorse
per l'edilizia e le infrastrutture da
parte del Ope per clra 200 miliar-
di di euro, ma «meno del 10% di
questi 51 sono veramente trasfor-
mati in cantieri».
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Ance Sicilia, Fertito
confermato
alla presidenza
••• L'assemblea dei costruttori
industriali di AnceSidlia ha ricon-
fermato Salvo Fertito presidente
regionale per il prossimo trieMio
2013-2016.Ferlito,szaMi,è ammi-
nist~ni"ul.'~osta-

'.C.di Santa Venerina, I
Inda di Catania. Vicepresidenti

sono Domenico Cutrale (Siracusa),
Salvatore Arcovito(Messina),San-
to Cutro"e (Ragusa), Salvatore

(Palermo), Pietro Funaro
(Trapan"lJ:"hso,i
rone (Enna).Completano il nuovo
Comitato di presidenza Michelan-
gelo Geraci (Caltanissetta) e Giu-
seppe Sutera Sardo (Agrigento).

~
L PRESENTE GIORNALE SONO ESPRESSAMENTE RISERVATE

GIORNAlI DISIOUA ~
GlOVEol21 FEBBRAIO 2013 .,
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Patto imprese-Cnr su innovazione e ricerca

L'agenda per la crescita
L'ACCORDO SULLA R&S

La vnlutazlon« di S:at1.ì Aiuti per CSSCI"(' protagnnisti
«Imprese c sistema pu ico si mettono in ltiooo. Deve essere raffor/.ata lap.1ItCcipazionc
ultcriorcscgnakdi forte spinta per lacrescita» arriva delle aziende italiane ai programml Ve

Innovazione, patto imprese-Cnr
Napolitano: sulla ricerca ho chiesto più fondi ma hanno vinto le resistenze

LUIGI NICOLAIS
«Si aprono grandi
opportunità per le piccole,
medie e grandi imprese che
vogliono creare un legame
con inostri istituti di ricerca»
Nicoletta Picchio
ROMA
_ Ricerca e innovazione co-
me carta prioritaria da giocare
per lo sviluppo del Paese. Per
Confindustria una convinzione
e un impegno su cui preme da
tempo eche ieri ha avuto un ulte-
rioretassellonellafumadiunac-
cordo con ilCnr, ilConsiglio na-
zionale delle ricerche.

«L'Intelligenza e la conoscen-
za.cìoè la ricerca e l'innovazione,
sono la via insostituibile per lo
sviluppo economico e sociale
del Paese», sono le prime parole
del comunicato messo a punto
dopo la firma di ConCmdustria e
Cm. n patto ha l'obiettivo di in-
tensìfìcare la collaborazione su
progetti di ricerca industriale e
di diffusione dell'innovazione,in
risposta alle esigenze tecnologi-
che ed economiche delle azien-
de, specie le PmL Tra i punti es-
senziali, sviluppo di duster tec-
nologici e di attività di ricerca di
eccellenza anche per attrarre in-
vesrìrnentk potenziamento degli
strumenti per rafTorzare iltrasf e-
rimenro tecnologico; definizio-
ne di modelli efficienti di gestio-
ne della proprietà intellettuale.

Non solo: si sta anche lavoran-
do, scrive ilcomunicato, per inte-
grare la mappa delle competen-
ze in ricerca e innovazìonerealiz-
zatada Confindustria con l'anali-
si delle competenze presenti

00 data 32°O stampa ) ••;."..,;0

all'interno del Cnr. Così si avrà
un primo importante strumento
per defmire un sistema di studio
econoscenzadeiterritori,fonda-
mentale per individuare le spe-
cializzazioni richiamate dalle
nuove politiche di Europazozo,

«Quello della ricerca è uno
dei temi su cui mi sono personal-
mente più impegnato in questi
sette anni», ha detto ieri ilpresi-
dente della Repubblica, Giorgio
Napolitano, incontrando al Qui-
rinale l'Associazione Gruppo
2003 per la Ricerca scientiOca
«Ce l'ho messa tutta, discuten-
do con i ministri anche in modo
pungente, perché ricerca e inno-
vazione usufruisserodi più aiuti
economici. citando la cancellìe-
ra Merkel che nel momento in
cui si poneva problemi di conte-
nimento della spesa, aumentava
gli investimenti pubblici a que-
sto settore», ha aggìunto.sottoli-
neando che da noi «hanno vinto
le resistenze».

L'accordo di ieri è importante
perché «le imprese e il sistema
pubblico di ricerca si mettono in
giocodirettamente,dandoalPa-
ese un ulteriore segnale di forte
spinta per la crescita», ha com-
mentato ilpresidente di ~
.d.us.lI:ia. Giorgio Squinzl, man-
dando un messaggio al prossi-
mo Governo: (Ci aspettiamo un
impegno altrettanto serio per un
progranuna concreto di ricerca
e innovazione».

Sulla stessa linea Luigi Nico-
lais, presidente del Cnr: ((TI patto
èun invito al futurogoverno aso-
stenere un modello di sviluppo
basato sulla conoscenza. l'unico

capace diassicurare un futuro mi-
gliore al Paese». Secondo Nico-
laisescnomoltissime leopportu-
nità di innovazione per le azien-
de piccole, medie e grandi che
possono e devono essere messe
a fattor comune e con il patto vo-
gliamo creare un legame ancora
più stretto tra i nostri istituti e le
imprese innovative». Verrà an-
che realizzato un sitoweb,ha spe-
ciOcato lavice presidente di,Cun:
findystrja per la ricerca e l'inno-
vazione,Diana Bracco.permette-
re in rete le opportunità di colla-
borazione e promozione della
mobilità dei ricercatori tra Cnr e
sistema delle imprese.

TI Cnr ha già rapporti con tutte
le grandi imprese e negli ultimi
anni ne ha avuti con 2.500 Pmi.
L'impegno è di cambiare modo
di agire, passare dalla consulen-
za o commessa saltuarìa ad una
vera e propria partnershlp con le
imprese. Bisogna qual ìflcare la
domanda delle imprese, è l'idea
diNicolais da realizzare con Con-
findustria, ed anche qualificare
l'offertada parte del Cnr.

Casi già ce ne sono, come quel-
lo della Adler Group (automoti-
ve) che ha realizzato un proget-
to integrato con ilCnrperl'anali-
si dei bisogni di formazione, la
formazione e la ricerca per lo svi-
luppo dei materiali. Tra gli altri
casi di eccellenza. la collabora-
zione con Ett per il progetto di
ricerca Neurotoxsullo sviluppo
di strumenti In vitro per la valu-
tazionee predizione degli effetti
neurotossici e neurofannacolo-
gici, realizzato con l'Istituto di
Biofisica del Cnr.
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Cluster

• Sono gruppi organizzati di
imprese, università, altre
istituzioni pubbliche o private di
ricerca, altri soggetti anche
finanziari attivi nel campo
dell'Innovazione. articolati in
più aggregazioni
pubblìco-prlvate (inclusi i
dlstretti tecnologici). Sono
guidati da uno specifico organo
di coordinamento e gestione,
focalizzali su uno spcciftco
ambito tecnologico e applicativo
e idonei a contribuire alla
competitività internazionale sia
dei territori di riferimento sia del
sistema economico nazionale

-. O E GL ALTRI

Spesa in ricerca e sviluppo
Confronto europeo sugli investimenti in R&S ne120U.
Percentuale in rapporto al PiI

•• Porto allo _ _ .._......................... 1.05

~ Inghilterra - _............................... 1,77

=Olanda _ _ _._ .._ 2,05

Il Francia .. " 2,25

_ Germania _ 2,8-l

:: Svezia - .._ - 3,37

+- Finlandia _._ _.. :1.711

Media Ue 27 ._ _ - _............•. 2,03
Mi
I f'o:rte: elaborazionI Cun.(omunicare unlversit! su dati Miur; Dese

Accortlo al Cnr. Diana Bracco con Luigi Nicola is e Giorgio Squinzì
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INTERVENTO
Per sostenere lo sviluppo
serve il credito d'imposta

BONUS DEL lO p~ CENTO
Incentivo maggiorato
per gli investimenti
realizzati in tandem
con le strutture
pubbliche
di Diana Bracco

Siamo in un momento mol-
to delicato. Gli effetti della
crisi continuano a coinvol-

gere pesantemente imprese e
lavoratori, ed è sempre più ur-
geme dare al Paese una chiara
strategia che sappia coniugare
rigore e sviluppo.

AlIavigilia dell'appuntamento
elettorale del 24 e 25 febbraio,
ConfindYsrÒasi è fatta interpre- .
te. con il documento "U progetto
Confindystria per l'Italia: cresce-
re si può. si deve.".della vocazio-
ne industriale del Paese lancian-
do un grande progetto di rnoder-
nizzazìone edi rilancio economi-
co, fatto di obiettivi quantificati e
di proposte concrete. U traguar-
do è porrel'ltaliaalla pari degli al-
tri principali Paesi europei. con
una struttura di regole. Istìtuzio-
ni e comportamenti adeguati alla
piena e vincente partecipazione
alla moneta unica europea. Un
percorso che va imboccato subi-
to eseguito senza tentennamenti

Occorrono politiche che ricrei-
nouncontesto favorevole agliin-
vestimenti, alla specializzazione
produttiva e all'innovazione. Per-
ché.lo sappiamo bene elo ripetia-
mo da tempo, la crescita non può
che fondarsi su un ampio e conti-
nuoprocessodiinnovazione.nel-
le imprese cosl come nelPaese.

Bisogna puntare suR&I. sem-
plificare gli strumenti e i mecca-
nismi e soprattutto defìnire
uno scenario di interventi di
medio elungo periodo per crea-
re lavoro e benessere. recupe-
rando i danni inferti dalla dop-
pia grave recessione.

Lanostra azione come Sistema
a supporto della R&I è ad ampio
raggio e ha dato importanti frutti
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sia sul fronte della razìonalìzza-
zione deglistrumenti e dellasern-
plificazione siasu quello dei ban-
di e dei cluster, che stiamo conti-
nuamente monitorando per assi-
curarne il completamente e so-
prattutto laconcreta operatività.

Certo, resta ancora tanto da
fare e per questo lanciamo un
forte appello a tutti gli schiera-
menti politici e al prossimo Go-
verno affinché puntino su cono-
scenza e innovazione.

Come CQnOndystòa chiedia-
mo anzitutto che sia introdotto
un credito d'imposta strutturale
del 10% sugli investimenti inR&I
con un'aliquota maggiorata per
le commesse di R&Idelle impre-
se al sistema pubblico di ricerca
pubblico.Lanostra proposta. lori-
cordiamo, prevede anche la ridu-
zione dei tempi di ammortamen-
to deibeni di investimento ad al-
tocontenutotecnologicooimpie-
gatiinattivitàdiricerca eun credi-
to d'imposta di l miliardo annuo
per sette anni per gliinvestimenti
innovativi al Sud, utilizzando i
fondi europei per la coesione.

Abbiamo inoltre sottolineato
l'importanza di definire un pro-
gramma nazionale con chiare
priorità, un orizzonte tempora-
le lungo e risorse certe eadegua-
te. E abbiamo chiesto con forza
di rendere l'Italia protagonista
della R&I in Europa, definendo
azioni per rafforzare la parteci-
pazione attiva delle imprese Ira-
lìaneaì programmi europei. al fi-
ne di far crescere Il rate di suc-
cesso dei progetti: per noi un ta-
sto davvero dolente.

Come sivede si tratta dipoche
proposte prioritarie sulle quali
abbiamo raccolto molti consensi
e che sono in perfetta sintonia
con l'appello dellB febbraio lan-
ciatodalla Conferenza dei Retto-
ri Italiani, in cui tra le sei misure
urgenti chieste al futuro Gover-
no spiccavaproprio quelladi "de-
fisca1izzaregli investimenti delle
imprese in ricerca per favorire la
competizione nei settori ad alta

intensità tecnologica". Una pro-
posta che per noi èun vero "chio-
do fisso", perché è uno strumen-
to semplice, efficace e alla porta-
ta delle piccole imprese.

Suquesti temi, dunque, lavoce
delle imprese e del sistema di ri-
cerca pubblico sista facendo sen-
tire all'unisono, In questo quadro
un'importanza speciale riveste il
l'atto dicollaborazione siglato ie-
ri da Confindystria e Cnr,

L'accordo favorirà interventi e
progetti in una logica di condivi-
sione del rischio, fortemente ri-
chiamato dai documenti di Euro-
pa 2020 proprio per mobilitare
verso l'innovazione risorse pub-
bliche e private. Su questo tema e
su quello della domanda pubblì-
caìnnovativa vogliamopoter con-
cretamente proseguire nella col-
laborazione con i ministeri e con
le regioni per la definizione otti-
male diquesti strumenti.

Assicurare unagovernance co-
ordìnatadì tutti gliinterventi pre-
visti superando le divisioni tra
Ministeri e Regioni è infatti stra-
tegico. In questa direzione ci
sembrava che andasse l'impegno
nel Programma di agosto del Go-
verno Monti per scrivere il Pro-
gramma Horizon Italy 2020. Di-
ciamo con chiarezza che per esse-
reeffìcace questo Programma de-
ve rappresentare tutto il sistema
della Ricerca e Innovazione na-
zionale e non solo quello pubbli-
co. Un'impostazlone condivisa
dagli stessi soggetti della ricerca
pubblica, come conferma il no-
stro Patto con il Cnr.

V".pr.,irknl. di ConpndustJlo
{Jtf Ricerco& Innovazian.
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Rapporto Istat. Italia a due facce nella competitività

~.&...&.LL~..:;~.~.u-.in due mesi
persi 186mila posti
Ordini crollati a dicembre
_ Negli ultimi due mesi del 20U, se-
condolcstimedclCsC.sonostatil86mi-
la ipostì di lavoro persi. Crollo degli or-
dìnìa dicembre: l'Istar segnala iIcalo sia
rispeno a novembre (·l.&!;,) sia riaperto
anovembre lOU (-15.3%).Dal primorap-

porto Iscar sulla competlrìvirù. emerge
che nel confronto lOU-2010 (gennaio-
novembre) 4smila imprese esportatrici
hanno aumentato le vendite aìl'esrero
dell'Il ~b. m'l le limi sono indifficoltà.
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Persi 186mila posti in due mesi
Il Centro studi Co.nfì.ndustria 2013 peggio del previsto, calo del pii oltre 1'1,1%stimato

La ripresa globale FATIURATO E ORDINATIVI
Secondo l'Istituto di s atistica

Confermata l'espansione Usa e dei Bric, lo scorso dicembre il calo
gnali , .. h Il; 4 tendenziale dei ricavi è sta ose lmcoraggiann ane e ne eUlozona del 63%. Il crollo è a due

cifre per le vendite interne
Luca Orlando
MILANO
_ n 2013 andrà peggio del
previsto. n Centro Studi di
ConOndustrja anticipa unare-
visione al ribasso delle stime
per l'anno in corso, che già ve-
devano il PiI italiano in disce-
sa dell'rase. L'ulteriore corre-
zione è legata all'eredità nega-
tiva già acquisita dal 20.U
(-1%), ma anche all'estrema
fragilità e debolezza del qua-
dro complessivo, appesantito
da una fiducia delle famiglie
ai minimi storici, da un merca-
to del lavoro che in soli due
mesi perde 186mila occupati,
da una domanda interna debo-
le, dalla scarsità e dal costo ec-
cessivo del credito. n tutto in
un contesto internazionale
che invece volge lentamente
al bello, con un'economiaglo-
bale che «riprende slancio»,
spinta in particolare da Stati
Uniti e Brie's. E a pochi giorni
dal pessimismo espresso da
Draghi sull'economia reale
del continente, ConOndustrja
indica segnali «incoraggian-
ti» anche nella zona euro, gra-
zie in particolare al migliora-
mento della fiducia tra impre-
se e consumatori. Certo, la ri-
presa non è affatto omoge-
nea, e mentre la Germania è
ormai «rìparrita», per la Fran-
cia si prospetta «una recessio-
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ne ancora più marcata». L'in-
dice composito dei direttori
d'acquisto è infatti fortemen-
te divergente nei due paesi: ai
massimi da 19 mesi per Berli-
no, ai minimi da quasi quattro
anni per Parigi, In Italia il qua-
dro resta negativo, anche se
Csc identifica spiragli dìrlpre-
sa in alcuni indicatori antici-
patori, che lasciano presagire
una debole risalita dell'attivi-
tà industriale, certo quanto
mai auspicabiIe dopo iI tracol-
lo lOU, con una discesa della
produzione ai minimi dal
1990, ma solo perché n si fer-
mano le serie storiche. Qual-
che elemento incoraggiante
arriva anche dalla domanda
interna e dagli ordini esteri di
gennaio, tornati in zona espan-
siva.seppure solo di pochi de-
cimali. Prospettiveoltreconfi-
ne che tuttavia andranno te-
state alla luce dei recenti ap-
prezzamenti della moneta
unica, la cui risalita dai mini-
mi 20U è valutata positiva-
mente dal punto di vista della
riduzione del rischio di dìssol-
vimento dell'euro, ma che già
a questi livelli «comincia a
mordere».

Fatto non certo auspìcabì-
le.perché la necessità per l'Ita-
lia di aggrapparsi all'export è
quanto mai evidentenegli ulti-
mi dati Istat, che certìfìcano la
caduta libera del mercato in-
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temo. A dicembre l'industria
italiana registra un calo ten-
denziale di fatturato del 6,3%,
con le vendite interne acrolla-
re di quasi dieci punti mentre
i ricavi oltreconfìne resistono
agganciati alla parità. Su base
tendenziale si trana del dodi-
cesimo calo consecutivo per i
ricavi totali dell'industria,
trend che porta in rosso del
4,3% il bilancio annuo. Se Csc
a gennaio vede qualche spira-
glio nelle commesse estere.dì-
cembre non è invece andato
affatto bene, con una riduzio-
ne totale di oltre 15 punti, frut-
to di un tracollo interno
(-21,4%) e di una frenata an-
che oltreconfìne (-6%). Dal
punto di vista setroriale a di-
cembre si salvano solo com-
puter e chimica, per il resto
nei ricavi è una lunga sequen-
za di segni meno, con fanna-
ceutica, gomma-plastica e me-
tallurgia a cedere oltre il 10%
rispetto allo stesso mese 2011.
L'unica nota positiva è nel
confronto congiunturale, con
una "ripresina" dello 0,80/0 nei
ricavi tra novembre e dicem-
bre e una crescita doppia per
le vendite estere. Ma è davve-
ro poca cosa a fronte di un ca-
lo 2012 che secondo le stime di
Prometeia e Intesa SanPaolo
è costato all'industria italiana
37 miliardi di mancate entra-
te. Di fatto, è come se ogni
giorno, sabati e domeniche in-
cluse, avesse chiuso i battenti
una media azienda da 100 mi-
lioni di ricavi.

la debolezza delle imprese

GU ORDINATIVI ANTICIPANO CONSUMI IN RIPRESA
Italia, miliardi di euro, dati destagionalizzati

_ Spesi delle flmlcUe
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Una rete
a favore
delle piccole
•Imprese
MILANO

Una rete di "sportelli"
disseminati sul territorio
per facilitare l'internaziona-
lizzazione delle imprese ita-
liane che, ancora in misura
troppo limitata, operano 01-
treconfine.

Su oltre 6 milioni di im-
prese registrate in Italia, so-
lo zizmìla operano sui mer-
cati internazionali e, di que-
ste, una parte assai ridotta,
di poco superiore alle tomi-
launità, lo fa stabilmente.

li potenziale, tuttavia, nel-
le stime di Unioncamere, è
alto ma una quota cospicua
di imprese ha difficoltà o in-
formazioni insufficienti per
fare "ilgran salto" oltrefron-
tiera, Le ridotte dimensioni
delle imprese sono l'ostaco-
lo principale all'internazio-·
nalìzzazione ealla successi-
vacrescita sui mercati di tut-
toilmondo.

I
Proprio per agevolare

questo passaggio, renden-
do servizi reali ed omoge-
nei su tutto il territorio na-
zionale, il sistema delle 105
Camere di commercio ha
strutturato una rete di
sportelli per l'Internazio-
nalizzazione che adempi-
ranno al ruolo di punto di
contatto primario sul terri-
torio a favore delle impre-
se che vogliano operare
con l'estero. Forniere in-
formazioni e strumenti
operativi sarà la missione
principale della rete.

Un'iniziativa prevista dal-
laCabina di regia per l'Italia
internazionale (istituita dal
decreto Salva-Italia e attiva
dallo scorso luglio) cui ave-
vano partecipato ilministro
per gliAffari regionali e Tu-
rismo, Piero Gnudi, quello
per lePolitiche agricole,Ma-
rio Catania, il governatore
delle Marche, Mario Spac-
ca, in rappresentanza delle
Regioni. il presidente di
Unioncamere Ferruccio
Dardanello, il membro del
comitato esecutivo
dell'Abì, Guido Rosa, ilpre-
sidente di Rete imprese ita-
liaGiorgio Guerrini e ilpre-
sidente dell'Alleanza delle
cooperative italiane, Luigi
Marino. L'obiettivo è stimo-
lare la crescita e la conqui-
sta di quote sui mercati in-
ternazionali

Prende dunque corpo
l'iniziativa voluta dal presi-
dente di Unioncamere Fer-
ruccio Dardanello,
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